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Casciana (Pisa)
Uccide l’anziana vicinadi casa
poi tentadi accoltellarsi

Problemi psichici, sfociati negli ultimi tempi in manie di
persecuzioneche l'avrebberoangosciato, ancora dipiù,
dopo una serie di problemi sul lavoro. Potrebbe essere
questa la spiegazione dell'omicidio di Liliana Gherardi,
85 anni. Andrea Gotti, un 38enne di Casciana Terme è
stato arrestato con l'accusa di omicidio della sua vicina
di casa. Poco dopo il delitto, in stato confusionale, si è
inferto un colpo all'addome con un coltello, ferendosi an-
chesenon inmodo grave.

Napoli
Camorra,agguatomortale
invia dei Tribunali

Salvatore Mirante, 50 anni, con precedenti penali, è sta-
to ucciso ieri in un agguato in via Tribunali a Napoli. Mi-

rante è stato colpito all'interno di un bar nel centro stori-
co del capoluogo partenopeo. Agonizzante è stato tra-
sportato con un'autoambulanza presso l'ospedale San
Gennaro, dove è morto poco dopo. L'omicidio si è con-
sumato poco dopo le 19 anche se sono ancora tutte da
accertaresia le modalitàche i colpi esplosi.

Milazzo
Amianto, muoreun altrooperaio
che lavorava allaex nuova Sacelit

A38 giorni dall'ultimo decesso un altro operaio della ex
nuovaSacelit, FrancescoSaraò, 81anni, è morto.Aveva
trascorso oltre venticinque anni nella fabbrica di San Fi-
lippo del Mela che produceva eternit trattando amianto
e che è stata chiusa nel '93. Saraò è l'ottantasettesimo,
da quando l'azienda ha smesso l'atività, dei 214 operan-
ti in fabbrica a morire per cause forse legate alla profes-
sione. È morto per grave insufficienza respiratoria cau-
sata dalla malattia professionale «Asbestosi pleuro-pol-
monare». Da oltre 16 anni era affetto da insufficienza re-
spiratoria, causata dall'esposizione alle fibre dell'amian-
to.

NEVICATA Il cielo concede una tregua, i disagi no.

Se la neve ha smesso di cadere sul nord Italia, i disagi

hanno ieri continuato ad imperversare su strade, fer-

rovie ed aeroporti rendendo la mobilità extraurbana

un’impresa riservata solo

agli arditi. Ci è voluta

grande determinazione,

ad esempio, per tentare

un viaggio su rotaia. Venerdì un treno
ha impiegato undici ore per percorrere
un centinaio di chilometri, da Milano a
Domodossola, sui binari innevati: si ca-
pisce la riluttanza dei più a riprovarci.
Ma altrettanta fermezza d’animo è stata
richiesta ai passeggeri dell’aria. Molti
voli sono stati soppressi e quelli super-
stiti erano inavvicinabili per eccesso di
prenotazioni: venti chiamate al centrali-
no Sea per trovare un aereo diretto a Ro-
ma, ad esempio, si sono concluse con
un gentile «richiami più tardi».
Si è trattata, insomma, di una nevicata
ad alta tensione emotiva: ha generato al-
larme il rischio valanghe in Valtellina,
tristezza il rinvio di otto partite di calcio
di serie C, commozione il mancato arri-
vo in Lombardia della fiaccola olimpi-
ca. Ma soprattutto ha generato rabbia
tra gli utenti il ritmo rallentato del «gra-
duale ritorno alla normalità» annuncia-
to da enti e istituzioni.
TRENI Solo nel primo pomeriggio di ie-

ri erano stati cancellati una trentina di
convogli diretti a Milano, ed erano al-
meno il doppio quelli soppressi sulle
tratte regionali. Destinazioni tutte rag-
giungibili, ma senza alcuna garanzia su
orari di partenza e di arrivo. Sempre va-
lido l’invito di Trenitalia ai passeggeri a
telefonare al numero 892021 (a paga-
mento), ma sempre valido anche l’av-
vertimento: la raggiungibilità e l’atten-
dibilità del call center è tutta una que-
stione di fortuna. Problemi ci sono stati
anche per gli utenti delle Ferrovie Nord,
che ha annunciato la soppressione dei
treni sulla linea Milano Cadorna Saron-
no e sulla linea Milano Varese Laveno.
AEROPORTI Ieri gli scali di Linate e
Malpensa sono stati riaperti, ma la loro
funzionalità era estremamente ridotta
anche a causa dei dirottamenti decisi ve-
nerdì di molti voli in arrivo nel capoluo-

go lombardo (non erano così disponibili
gli apparecchi e gli equipaggi per garan-
tire le partenze). Migliore, invece, la si-
tuazione allo scalo bergamasco di Orio
al Serio, riaperto già nella serata di ve-
nerdì: voli confermati seppur con preve-
dibili ritardi. Nella mattinata di sabato è
ripresa anche l’attività di Torino Casel-
le e dell’aeroporto di Genova.
AUTOSTRADE I tratti autostradali più
problematici sono stati quelli tra il Pie-
monte, la Liguria e la Lombardia, in
particolare sulla Torino Savona chiusa
al traffico pesante. Problemi alla circo-
lazione anche al traforo del Monte Bian-
co, chiuso ai veicoli pesanti (circa un
migliaio i tir bloccati in attesa) ed a sen-
so unico alternato per i veicoli leggeri,

con attese di almeno un’ora per transita-
re.
STRADE Sulla rete extraurbana, la via-
bilità principale era buona, mentre resta-
va difficoltosa la percorribilità delle
strade secondarie. Circolazione rallenta-
ta anche all’interno dei centri urbani, so-

prattutto nei quartieri periferici dove gli
spazzaneve si sono fatti attendere più a
lungo. Ridotte le automobili in circola-
zione, ma la giornata prefestiva e le
scuole chiuse in quasi tutte le città del
Nord hanno preservato dalla paralisi
forzata di venerdì.

Si indaga ancora per malasanità negli
ospedali pugliesi. Ieri il sostituto pro-
curatore presso il Tribunale di Taran-
to, Alessio Coccioli, ha aperto un fa-
scicolo sulla morte di un neonato av-
venuta nell'ospedale Santissima An-
nunziata di Taranto. Il magistrato ha
disposto l'acquisizione delle cartelle
cliniche del piccolo anche se sull’epi-
sodio potrà fare luce solo il medico le-
gale con l’autopsia.
L’inchiesta è stata avviata sulla base
di un esposto presentato dai genitori
del piccolo, che chiedono di accertare
se siano ravvisabili nel fatto eventuali
responsabilità del personale sanitario.
Secondo le prime indiscrezioni, infat-
ti, il bambino era arrivato in gravissi-
me condizioni all’ospedale Santissi-
ma Annunziata da un nosocomio di
Napoli dove aveva ricevuto le prime
cure. Per questo motivo non è escluso
che l'indagine venga poi trasferita per
competenza alla Procura partenopea.
Appena 12 giorni fa, il 17 gennaio
scorso, gli ospedali di Barletta e di An-
dria erano finiti sotto accusa per la
morte di una donna incinta. Anche in
quel caso la denuncia era partita dai fa-
miliari della vittima, Enza Sgaramel-
la. Secondo quanto si è appreso, la si-
gnora, che era all'ottavo mese di gravi-
danza, aveva avvertito forti dolori alla
schiena.
E sempre ieri un neonato di tre mesi è
stato trovato in fin di vita dalla madre
a Prato e inutili sono risultati i soccor-
si prontamente intervenuti dopo l'al-
larme dato dalla donna. La mamma ha
raccontato di aver allattato il neonato
verso le cinque, e poi di averlo messo
di nuovo a dormire. Quando alle dieci
e mezzo è andata per prenderlo il neo-
nato era cianotico. Sul posto è interve-
nuta immediatamente un'ambulanza
della Misericordia ma ogni tentativo
di rianimarlo, sia manualmente sia
con farmaci, è stato inutile. Il bimbo è
arrivato all'ospedale Misericordia e
Dolce già morto. Per domani è stata
disposta l'autopsia che dovrà chiarire
le cause del decesso, anche se sembra
che la morte sia avvenuta per cause na-
turali.
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